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MICHELE MONNO, 
RAPPORTO ECONOMIA 
Un acuto saggio che intende contribuire all'analisi della crisi mondiale e che suggeri­
sce possibili soluzioni anche a livello nazionale e locale 

------------------------ di Adriano Cisario 
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GEOPOLITICA 
E NUOVE POVERTÀ 

fermare Il decimo Italiano 

Hlchele Monno assesso­
re comunale di Bari alle 
Aziende partecipate 

Il volume è arrivato negli 
scaffali delle librerie ne l ­
l'ottobre dello scorso anno, 
cioè giusto in co incidenza 
- vedi clamoroso fallimento 
della Lemhan Brothers - con 
l'acuirsi della graviss ima 
crisi economica f inanziaria 
che ora attanaglia il mon­
do. "Geopolitica e nuove 
povertà - Fermare il decli­
no italiano" (Editrice Rotas 
- Barletta - pagg. 134, euro 
14,00), scritto da Miche-
le Monno, assessore alle 
Aziende partecipate al Co­
mune di Bari, risulta t uttora 
un compendio di pondera-
te riflessioni e di azzeccati 



presagi . Il tutto a 360 gra­
di, proprio perché, e ormai 
lo si è ben amaramente 
compreso, per esempio an­
che la politica dispiegata da 
una amministrazione locale 
può incidere, in bene o in 
male, sulle sorti di un siste­
ma economico le cui nerva­
t ure si innestano ben oltre 
il proprio "corpo" e, infine , 
su quel le dei singoli cittadi­
ni e quindi de l le comunità. 
Questo l ibro si occupa di 
geopolit ica perché focalizza 
le ragioni geografiche dei 
prob lemi politici e analizza 
le tendenze dei fenomeni 
su scala mondiale . Come 
spiegato nel la introduzio­
ne , "viene proposto a tutti 
coloro che sono interessati 
a comprendere la situazione 
internazionale e le relazio­
ni con le nuove ricchezze e 
le nuove povertà cui sono 
interessati tutti gli uomini e 
le donne del pianeta ". 
Non suoni ridondante: nei 
d ieci ca p ito l i tutti i temi 
afferenti le dinamiche de l 
l ibero mercato e le politiche 

di governo intese anche 
come l inee di amministra­
zione della cosa pubblica 
a livello regionale, pro­
vincia le e comunale, con 
tutte le loro inevitabili 
ricadute negative e po­
sitive, vengono presi in 
esame in maniera ana l i­
tica. Lo schema proposto 
da l l'autore, che rende 
certamente più fruibile 
il fiume prevedibilmente 
gonfio di considerazioni, 
nozioni e dati , è quel lo di 
un'intervista, domanda­
risposta curata da Danilo 
Quinto , e della pubblica­
zione di esaurienti "sche­
de" di approfondimento e 
di tabelle esplicative . 
Attraverso questo libro, 
si affronta un "via ggio " 
insieme geografico, t em­
porale e cultu rale che 
fa capire quanto oggi le 
connessioni e ripercussio­
ni tra Stati siano conse­
guenti. 
Ecco a ll ora il pa rtire dal­
l ' imponente ingresso sulla 
scena mondiale di nuove 

potenze economiche come 
Cina, India , Russia, Brasile. 
Ecco una de l le conseguen ­
ze: il ridimensionamento 
dell 'Europa , alle prese con 
una diffici le integrazione . 
Ecco soffrire più de l dovu ­
to la nostra Italia, eterna 
incompiuta per la manca nza 
di riforme e di meritocrazia, 



per il peso della pressione 
fiscale e la tracotanza dei 
privilegi di casta. Tutto si 
lega, verrebbe da dire. 
L'Europa appare come un 
sofferto cruccio dell'auto­
re. AI Vecchio Continente 
viene per esempio dedicato 
il capitolo 2 sul tema del­
l'autosufficienza alimenta­
re che spesso non appare 
all'ordine del giorno tra le 
problematiche - liberalizza­
zione del mercato, filiere, 
Ogm, qualità del cibo - da 
tenere invece ben presenti 
dai diretti interessati. Ma 
Monno parla di vera e pro­
pria "decadenza" dell'Euro­
pa e i motivi - molteplici e 
gravi - sono ben descritti . 
Uno, in particolare, viene 
segnalato come decisa­
mente lesivo del futuro: la 
mancanza, o quanto meno il 
grave ritardo, di know how 
tecnologico. 
Interessante, poi, la valu-

tazione dell'autore sul­
l'energia nucleare (prima 
che venisse nuovamente 
sdoganata dal Governo): 
"La decisione sul nuclea­
re deve essere di tipo 
europeo e se l'Europa 
pacificamente accetta la 
soluzione del nucleare, 
l 'Italia e l 'industria italia­
na devono recuperare il 
gap tecnologico ". 
La qualità della vita e la 
carenza di lavoro e di la­
voro equamente pagato, 
dati gli eventi che stanno 
imperversando, risulta­
no oggi indubbiamente 
elementi in sospensione. 
Anzi, masse di disagio 
sociale, se non proprio 
di nuovi poveri assoluti, 
s'ingrandiscono paurosa­
mente. 
Monno ne è consapevole 
e dedica buona parte del­
le sue lucide elaborazioni 
a questo insidioso aspet-

to, riuscendo efficacemente 
ad inserire, coerente con 
la sua formazione e il suo 
credo, nello spinoso anche 
tema il rispetto del riposo 
settimanale e della cultu-
ra del riposo. Il problema è 
davvero scottante: la tra­
boccante immigrazione e i 
ripetuti episodi di xenofobia 
lo dimostrano. 
C'è spazio, infine, e non 
poteva essere altrimenti per 
uno dei protagonisti degli 
ultimi anni del tentativo di 
riforma competitiva del-
la macchina pubblica, per 
la trattazione di questioni 
locali con riverbero nazio­
nale. E' il caso delle aree 
metropolitane e in sostanza 
delle città del futuro, con 
un capitolo (il nono) dedi­
cato al "caso Bari", o di suoi 
interventi precursori sulla 
tutela delle Lame. 
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